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Conoscenze e abilità da conseguire 

Durante il Corso gli specializzandi acquisiscono orientamenti su una disciplina ancora 

in gran parte da costruire. Conosceranno le principali problematiche relative alla 

formazione, alle teorie dell’apprendimento, alla costruzione della conoscenza, alla 

trasposizione didattica del sapere, al ruolo delle varie istituzioni (scuola, università, 

musei, archivi,  biblioteche, teatri) nel sistema formativo integrato. Al termine del 

Corso avranno acquisito i fondamenti della Pedagogia e della Didattica declinati nella 

prospettiva dei Beni musicali.  

 

Contenuti 

Il Corso avrà carattere teorico-metodologico, con alcune esercitazioni pratiche di tipo 

laboratoriale. In particolare, verterà su: 

 

- Fondamenti della Pedagogia e della Didattica dei Beni musicali; 

- Concetto di ‘Bene’ materiale e immateriale applicato alla musica; 

- Teorie dell’apprendimento declinate all’ambito dei Beni musicali; 

- Caratteristiche e funzioni delle Istituzioni per la formazione ai saperi. 
 
Nell’ambito del corso è previsto qualche incontro con studiosi impegnati nella tutela 
e valorizzazione dei Beni culturali e musicali.  
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